
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 1289 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Secondo aggiornamento - versione 3 - del documento "Metodologia e criteri di selezione delle 
operazioni cofinanziate nell'ambito del programma Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 
2021-2027" adottato con deliberazione della Giunta provinciale n. 2357 del 16 dicembre 2022 e 
modificato con deliberazione della Giunta provinciale n. 1822 del 28 novembre 2025.  

Il giorno 28 Agosto 2026 ad ore 09:00 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE ACHILLE SPINELLI
ASSESSORE ROBERTO FAILONI

FRANCESCA GEROSA
MATTIA GOTTARDI
SIMONE MARCHIORI
MARIO TONINA

Assenti: ASSESSORE GIULIA ZANOTELLI

Assiste: IL DIRIGENTE NICOLA FORADORI

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Tra gli obiettivi fondamentali dell’UE vi è quello di promuovere la coesione economica, sociale e
territoriale, al fine di ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle varie regioni.

La  politica  di  coesione  europea  viene  attuata  per  cicli  di  programmazione  strategica  tramite
l’impiego, tra gli altri, del FESR (Fondo europeo di sviluppo regionale) e del FSE + (Fondo sociale
europeo  plus).  Per  il  ciclo  di  programmazione  2021-2027 la  Provincia  autonoma  di  Trento  ha
elaborato un programma per ciascuno dei due fondi: il programma del Fondo europeo di sviluppo
regionale (FESR) è stato approvato dalla Commissione europea con decisione C(2022) 7943 di data
28 ottobre 2022 e definitivamente in via tecnica dalla Giunta provinciale con deliberazione n. 2091
di data 18 novembre 2022.

Il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, recante
disposizioni  comuni  applicabili  ai  fondi,  dispone  all'articolo  73  che  l'Autorità  di  gestione  del
programma  preveda  l’applicazione  di  procedure  e  criteri  predeterminati  per  la  selezione  delle
operazioni che devono ottenere il sostegno da ciascun fondo nell’ambito del rispettivo programma.
L’art. 40 del regolamento dispone inoltre che la metodologia e i criteri utilizzati per la selezione,
comprese  le  eventuali  modifiche,  devono  essere  approvati  dall’organo  preposto  a  sorvegliare
l’andamento del programma, il “comitato di sorveglianza” che va istituito all’inizio di ogni periodo
di programmazione. 

Con deliberazione della Giunta provinciale n. 1856 di data 14 ottobre 2022 (e successive modifiche
ed integrazioni) è stato costituito il comitato di sorveglianza congiunto del programma FSE+ e del
programma FESR della Provincia autonoma di Trento - periodo di programmazione 2021-2027 (di
seguito comitato); nella seduta del 22 novembre 2022 il comitato ha approvato i due documenti
contenenti  rispettivamente  la  “Metodologia  e  criteri  di  selezione  delle  operazioni  cofinanziate
nell’ambito del Programma Fondo sociale europeo plus (FSE+) 2021-2027” e la  “Metodologia e
criteri  di  selezione  delle  operazioni  cofinanziate  nell’ambito  del  Programma Fondo europeo di
sviluppo regionale (FESR) 2021-2027”; tali documenti sono stati quindi formalmente adottati dalla
Giunta provinciale con deliberazione n. 2357 di data 16 dicembre 2022.

Nel  corso  del  2025  è  stato  avviata  la  valutazione  di  metà  periodo  (riesame  intermedio)
sull’andamento dei programmi prevista dall’art. 18 del sopracitato regolamento (UE) 2021/1060,
con  la  finalità  di  aggiornali  all’andamento  reale  o  a  sopravvenute  necessità  ed  esigenze  di
programmazione, laddove necessario. 

Per  quanto  riguarda  il  programma  provinciale  FESR,  il  riesame  intermedio  ha  evidenziato  la
necessità di procedere con una prima proposta di modifica che è stata approvata dal comitato di
sorveglianza nella seduta del 11 novembre 2025. Nella medesima seduta il comitato ha approvato il
primo  aggiornamento  “versione  2”  del  documento  “Metodologia  e  criteri  di  selezione  delle
operazioni cofinanziate nell’ambito del Programma Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR)
2021-2027”,  che la  giunta provinciale ha ratificato con deliberazione n.  1822 del  28 novembre
2025. 

Nel  corso della  procedura negoziale  finalizzata  all’approvazione  della  proposta  di  modifica del
programma  FESR  la  Commissione  europea  ha  formalmente  chiesto  all’Amministrazione
provinciale  di  integrare  il  programma con un’apposita  priorità  dedicata  al  tema dell’emergenza
abitativa, in modo da far fronte alla crescente domanda di edilizia abitativa sostenibile e a prezzi
accessibili.  L’autorità  di  gestione  (UMSe  Europa)  ha  pertanto  proceduto  confrontandosi  con  i
dipartimenti e le strutture di sistema competenti in materia di politiche abitative arrivando a definire
una revisione della proposta di modifica che integrasse la nuova priorità; la prima modifica del
programma provinciale FESR è stata pertanto approvata dalla Commissione europea con decisione
C(2026) 2072 di data 23 marzo 2026 e dalla Giunta provinciale con deliberazione n. 832 del 29
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maggio 2026.

Poiché  l’integrazione  è  intervenuta  successivamente  al  sopracitato  primo  aggiornamento  del
documento metodologico relativo ai  criteri  di  selezione del  Programma FESR è ora necessario
prevedere dei criteri aggiuntivi da utilizzare in relazione alla nuova priorità “Trentino per l’abitare”
e all’azione ad essa afferente “Promuovere l’accesso ad alloggi sostenibili e a prezzi accessibili”.

Il comitato di sorveglianza, tramite la procedura di consultazione scritta di cui all’art. 6 del suo
regolamento interno, conclusasi il 26 luglio 2026,  ha approvato i criteri aggiuntivi che sono stati
recepiti nell’aggiornamento - “versione 3” - del documento “Metodologia e criteri di selezione delle
operazioni cofinanziate nell’ambito del Programma Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR)
2021-2027” allegato al presente provvedimento.

Per tutto quanto premesso, 

LA GIUNTA PROVINCIALE

 visto il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno
2021 recante disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale;

 visto il  regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e al Fondo di coesione;

 vista la legge provinciale di data 16 febbraio 2015, n. 2 “Legge provinciale sull’Europa
2015”; 

 visto il  d.P.P.  n. 13-89/Leg. di data 30 giugno 2023 avente ad oggetto “Regolamento di
esecuzione dell'articolo 18 della legge provinciale 16 febbraio 2015, n. 2 (Legge provinciale
sull'Europa 2015) per  l’attuazione dei  Programmi Fondo sociale  europeo plus  (FSE+) e
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 2021 – 2027”, detto “Regolamento FSE+ e
FESR”;

 preso atto che il comitato di sorveglianza congiunto del Programma FSE+ e del Programma
FESR della Provincia autonoma di Trento per il periodo di programmazione 2021-2027 ha
approvato la modifica dei criteri tramite procedura scritta conlcusasi in data 26 luglio 2026;

a voti unanimi, espressi nelle forme di legge,

 
delibera

1. di approvare il secondo aggiornamento - versione 3 - del documento “Metodologia e criteri
di  selezione  delle  operazioni  cofinanziate  nell’ambito  del  programma Fondo europeo di
sviluppo regionale (FESR) 2021-2027” adottato con deliberazione della Giunta provinciale
n. 2357 del 16 dicembre 2022 e modificato con deliberazione della Giunta provinciale n.
1822 del 28 novembre 2025, come da allegato al presente provvedimento;

2. di  pubblicare  il  presente  atto  sul  sito  internet  istituzionale  della  Provincia  autonoma  di
Trento e sulla sezione del sito dedicata al Programma FESR 2021-2027;
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3. di trasmettere il presente provvedimento alle strutture provinciali competenti all’attuazione
del programma FESR 2021-2027; 

4. di dare atto che dal presente atto non conseguono oneri a carico del bilancio provinciale.
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Adunanza chiusa ad ore 10:00

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 All. Metodologia e criteri di selezione delle operazioni cofinanziate nell'ambito del Programma FESR 
2021-2027

Elenco degli allegati parte integrante

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

 Nicola Foradori 
Questo atto, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle 
Linee guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005). La 
firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del 
nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).

Questo atto, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle Linee 
guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma 
autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del 
responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).
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Provincia autonoma di Trento 
UMSe Europa

Metodologia e criteri di selezione
delle operazioni cofinanziate dal

Programma del Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale

Periodo di programmazione 2021-2027
Artt. 40 e 73 del Reg. (UE) 2021/1060

PREMESSA
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Il presente documento, in applicazione di quanto disposto dagli Artt. 40 e 73 del Reg. (UE)
2021/1060  e  in  coerenza  con  il  Programma  provinciale  FESR  approvato  dalla
Commissione Europea con Decisione di esecuzione (C2022) n. 7943 del 28 ottobre 2022,
descrive la metodologia e i  criteri  di  selezione delle operazioni cofinanziate dal Fondo
Europeo  di  Sviluppo  Regionale  della  Provincia  autonoma  di  Trento  per  il  periodo  di
programmazione 2021-2027. 

In particolare, la selezione delle operazioni da parte dell’Autorità di Gestione (di seguito
“AdG”) del Programma è disciplinata dall’articolo 73 commi 1 e 2 del Regolamento (UE)
1060/2021 (di seguito RDC), di seguito riportati: 

1.  Per  la  selezione  delle  operazioni  l’Autorità  di  gestione  stabilisce  e  applica  criteri  e
procedure non discriminatori e trasparenti, garantisce l’accessibilità per le persone con
disabilità, garantisce la parità di genere e tiene conto della Carta dei diritti fondamentali
dell’Unione europea, del principio dello sviluppo sostenibile e della politica dell’Unione in
materia ambientale in conformità dell’articolo 11 e dell’articolo 191, paragrafo 1, TFUE. I
criteri e le procedure assicurano che le operazioni da selezionare siano definite in base alla
priorità  al  fine  di  massimizzare  il  contributo  del  finanziamento  dell’Unione  al
conseguimento degli obiettivi del programma. 

2. Nella selezione delle operazioni l’Autorità di gestione: 

a) garantisce che le operazioni selezionate siano conformi al programma, ivi compresa
la loro coerenza con le pertinenti strategie alla base del programma, e forniscano un
contributo efficace al conseguimento degli obiettivi specifici del programma; 

b) garantisce che le operazioni selezionate che rientrano nel campo di applicazione di
una  condizione  abilitante  siano  coerenti  con  le  corrispondenti  strategie  e  con  i
documenti  di  programmazione  redatti  per  il  soddisfacimento  di  tale  condizione
abilitante; 

c) garantisce che le operazioni selezionate presentino il miglior rapporto tra l’importo
del sostegno, le attività intraprese e il conseguimento degli obiettivi; 

d) verifica  che  il  beneficiario  disponga  delle  risorse  e  dei  meccanismi  finanziari
necessari  a  coprire  i  costi  di  gestione  e  di  manutenzione  per  le  operazioni  che
comportano  investimenti  in  infrastrutture  o  investimenti  produttivi,  in  modo  da
garantirne la sostenibilità finanziaria; 

e) garantisce che le operazioni selezionate che rientrano nell’ambito di applicazione
della direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio siano soggette a
una valutazione dell’impatto ambientale o a una procedura di screening e che si sia
tenuto  debito  conto  della  valutazione  delle  soluzioni  alternative,  in  base  alle
prescrizioni di detta direttiva; 

f) verifica che, ove le operazioni  siano cominciate prima della presentazione di una
domanda  di  finanziamento  all’autorità  di  gestione,  sia  stato  osservato  il  diritto
applicabile; 

g) garantisce  che le  operazioni  selezionate rientrino  nell’ambito  di  applicazione del
fondo interessato e siano attribuite a una tipologia di intervento; 

h) garantisce  che  nelle  operazioni  non  rientrino  attività  che  erano  parte  di
un’operazione  oggetto  di  delocalizzazione  in  conformità  dell’articolo  66  o  che
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costituirebbero trasferimento di un’attività produttiva in conformità dell’articolo 65,
paragrafo 1, lettera a); 

i) garantisce  che  le  operazioni  selezionate  non  siano  direttamente  oggetto  di  un
parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE
che  metta  a  rischio  la  legittimità  e  regolarità  delle  spese  o  l’esecuzione  delle
operazioni; 

j) garantisce  l’immunizzazione  dagli  effetti  del  clima  degli  investimenti  in
infrastrutture la cui durata attesa è di almeno cinque anni. 

Secondo quanto previsto dall'articolo 40 paragrafo 2 lettera a) del RDC è compito del
Comitato di sorveglianza (di seguito CdS) esaminare e approvare la metodologia e i criteri
proposti per la selezione delle operazioni, comprese eventuali modifiche.  

I criteri di selezione delle operazioni contenuti nel presente documento vanno intesi come
una proposta dinamica,  soggetta a  possibili  integrazioni  e modifiche;  potranno essere
ulteriormente  specificati  e  sottoposti  a  revisione  nel  corso  dell’attuazione  della
programmazione 2021-2027, anche sulla base dell’esperienza attuativa e delle indicazioni
che  potranno  pervenire  all’AdG  e  al  CdS  in  fase  di  monitoraggio  qualitativo  e  di
valutazione del Programma.

La descrizione dei criteri procederà per livelli: a partire dalla definizione della metodologia
vengono  successivamente  illustrati  i  criteri  generali  di  ammissibilità  validi  per  tutti  gli
obiettivi specifici del Programma FESR 2021 – 2027, i criteri specifici di ammissibilità, di
valutazione  e  di  premialità  declinati  per  ogni  azione  del  Programma  e,  da  ultimo,  il
richiamo ai criteri di selezione che il Comitato di Sorveglianza ha approvato nella seduta
del 16 novembre 2021 per la selezione delle operazioni afferenti alla programmazione
2021-2027 avviate nelle more dell’adozione del nuovo Programma FESR. Su proposta
dell’AdG, il CdS ha infatti ritenuto opportuno promuovere da subito, per quanto possibile,
la  selezione  delle  operazioni  da  finanziare  con  il  contributo  del  Programma,  tramite
l’anticipazione di risorse da parte dell’Amministrazione provinciale, in modo da facilitare
l’avvio della programmazione, considerata la tempistica dilatata che si stava profilando
nella definizione del quadro complessivo di riferimento.

METODOLOGIA
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Ai sensi dell’art. 73 del Reg. (UE) 2021/1060, le procedure di selezione delle operazioni
devono garantire:

 il rispetto dei principi della non discriminazione e della trasparenza;

 il rispetto dei principi di accessibilità e della parità di genere (richiamo alla
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea);

 il rispetto del principio dello sviluppo sostenibile e della politica dell’Unione
in materia ambientale;

Nella  selezione va perseguito l’obiettivo  di  assicurare la  piena conformità delle
operazioni alla normativa applicabile, con particolare riferimento agli ambiti degli
appalti pubblici, degli aiuti di Stato e delle norme ambientali. Va inoltre garantito il
rispetto  delle  specifiche  prescrizioni  regolamentari  e  delle  norme  nazionali  in
materia di ambiti di intervento, tipologia di costi e spese ammissibili,  nonché gli
ulteriori  vincoli  che possono essere introdotti  nel  caso di  procedure basate  su
avvisi di selezione.

Sul piano sostanziale e qualitativo, la selezione delle operazioni deve cercare di
massimizzare il contributo del finanziamento dell’Unione al raggiungimento degli
obiettivi del Programma, garantendone la coerenza e perseguendo l’obiettivo di
assicurare il miglior rapporto possibile tra costo, risultato qualitativo e sostenibilità
dell’operazione.

La struttura dei criteri  di  selezione proposti  consente di  garantire il  rispetto del
quadro sopra richiamato, nella misura in cui individua criteri posti a presidio dei
parametri di ammissibilità e criteri destinati invece a guidare la fase di valutazione
qualitativa delle operazioni da selezionare. 

In continuità con la precedente programmazione, per il periodo 2021-2027 sono
previste tre tipologie di operazioni - 

 realizzazione di opere pubbliche da parte del sistema pubblico della Provincia;

 acquisizione di beni e servizi da parte del sistema pubblico della Provincia;

 erogazione  di  finanziamenti  ad  altri  beneficiari  (prevalentemente  imprese,
organismi di ricerca ed enti pubblici);

- che vengono coerentemente selezionate tramite due distinte procedure:

 procedure a titolarità, con riferimento alle operazioni realizzate direttamente dalle
strutture rientranti nel sistema pubblico della Provincia; 
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 procedure a regia, laddove la selezione delle operazioni avviene tramite avvisi
per la  concessione di  finanziamenti  a  beneficiari  non facenti  parte del  sistema
pubblico della Provincia.

Nell’ambito di tale schema operativo trovano applicazione le seguenti tipologie di
criteri di selezione:

criteri generali di ammissibilità

Individuano  requisiti  di  eleggibilità  delle  operazioni  e  dei  beneficiari  riferiti  alla
disciplina applicabile al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (compresi i principi
orizzontali,  laddove  pertinente  per  il  tipo  di  operazione,  e  il  principio  “do  no
significant  harm”  di  cui  al  Reg.  (UE)  2020/852,  secondo  le  linee  guida
appositamente  predisposte  dall’AdG),  alla  normativa  nazionale  di  riferimento,
nonché  alla  strategia  ed  agli  obiettivi  specifici  del  Programma,  il  cui  rispetto  è
necessario ai fini dell’ammissibilità al sostegno. Sono trasversali a tutti gli obiettivi
specifici e trovano quindi applicazione per ogni tipologia di operazione e procedura;

criteri specifici di ammissibilità

Se opportuno,  e  coerentemente  con la  natura  e gli  obiettivi  di  ciascuna azione,
vengono  definiti  in  relazione  alle  singole  azioni  del  Programma;  trovano  quindi
applicazione  per  ogni  tipologia  di  operazione  e  procedura nell’ambito  dell’azione
considerata;

criteri di valutazione

Per ciascuna tipologia di  azione prevista dal Programma i criteri  individuano una
griglia  di  elementi  di  carattere  tecnico-specialistico  ed  economico-finanziario
applicabili alle operazioni e/o ai potenziali beneficiari del sostegno;

criteri di premialità 

Per  ciascuna  tipologia  di  azione  prevista  dal  Programma  tali  criteri  individuano
ulteriori elementi che consentono un giudizio qualitativo addizionale in relazione alle
caratteristiche dell’operazione da selezionare e/o dei potenziali beneficiari e che si
può tradurre in una maggiorazione di finanziamento o di punteggio da riconoscere o
attribuire;

Versione 3 – Comitato di Sorveglianza del 26 07 2026

5

Num. prog. 10 di 21 



Nell’ambito  delle  procedure a regia,  siano  esse di  tipo  competitivo  a  graduatoria  o  a
sportello,  ma comunque  sempre  programmate  e  disciplinate  tramite  avvisi  pubblici  di
selezione nel rispetto dei principi di non discriminazione, inclusività e trasparenza, sono
riportati i criteri di selezione da applicare ad ogni singola operazione. I criteri generali di
ammissibilità  vengono  applicati  integralmente  ad ogni  azione  del  Programma;  i  criteri
specifici di ammissibilità vengono invece applicati all’azione di riferimento. 

I criteri di valutazione e premialità costituiscono uno strumento flessibile: essi fungono da
griglia di riferimento all’interno della quale il singolo avviso di selezione individua quelli più
pertinenti  e  funzionali  a  rispondere  alle  finalità  perseguite  e  ad  orientare
conseguentemente  la  progettualità  del  territorio,  anche  tramite  ulteriori  declinazioni  di
dettaglio che potranno essere definite di volta in applicazione dei parametri determinati
dalla  normativa  provinciale  di  settore  e  dagli  obiettivi  individuati  nei  documenti  di
programmazione provinciale.

Nell’ambito delle procedure a titolarità, realizzate direttamente dalle strutture rientranti nel
sistema pubblico  dell’ente  Provincia,  la  selezione  delle  operazioni  avviene  tramite  gli
ordinari  strumenti di  programmazione settoriale del sistema pubblico della  Provincia.  Il
provvedimento  che  seleziona  l’operazione  dà  conto  del  rispetto  dei  pertinenti  criteri
generali  e specifici  di ammissibilità.  I criteri di valutazione e premialità vengono invece
utilizzati, per quanto applicabili, quali criteri guida di riferimento ai fini della individuazione
dei  progetti  da  selezionare  e,  laddove  pertinente,  quali  criteri  da  richiamare
nell’impostazione delle procedure di appalto funzionali all’acquisizione dei servizi e/o delle
forniture necessarie e alla realizzazione di opere. 

La procedura definita dall’Autorità  di  Gestione per la selezione delle  operazioni,  siano
esse  a  titolarità  o  a  regia,  dispone  che,  laddove  non  sia  la  stessa  AdG  ad  agire
direttamente, siano le strutture provinciali  competenti alla programmazione delle  azioni
previste nel Programma FESR a predisporre gli avvisi per la selezione delle operazioni a
regia,  o  a  selezionare  le  singole  operazioni  a  titolarità  tramite  gli  strumenti  di
programmazione  settoriale.  In  entrambi  i  casi  l’istruttoria  prevede  l’emanazione  di  un
parere da parte dell’Autorità di Gestione che attesta la preliminare conformità dell’avviso,
o dell’operazione da selezionare, alla strategia e agli obiettivi del Programma FESR e al
quadro regolamentare contenente le disposizioni applicabili al Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale.
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CRITERI DI SELEZIONE 

Criteri generali di ammissibilità validi per tutti gli obiettivi
specifici del Programma FESR 2021 - 2027

Criteri 
generali di 
ammissibilità

Ricevibilità e completezza della documentazione per l'ammissione 
Eleggibilità del proponente secondo quanto previsto dal Programma e dalle
normative provinciali, nazionali ed europee 
Compatibilità del progetto/investimento con eventuali limitazioni oggettive
o divieti imposti dall’avviso (operazioni a regia) o dalla normativa 
nazionale o europea
Tempistica di realizzazione coerente con la programmazione del Fondo 
Osservanza dei criteri di demarcazione con l'utilizzo degli altri fondi per 
quanto riguarda la categoria dei beneficiari e/o la tipologia di intervento
Osservanza delle disposizioni in materia di ammissibilità delle spese per gli
interventi cofinanziati dal FESR 
Osservanza delle disposizioni in tema di concorrenza, aiuti di stato e 
appalti pubblici
Impegno al rispetto delle disposizioni in materia di informazione, 
pubblicità e monitoraggio degli interventi cofinanziati dal FESR 
Coerenza con l’obiettivo specifico e con i contenuti del Programma
Rispetto del principio DNSH (non arrecare danno significativo 
all’ambiente), opportunamente declinato in fase attuativa degli interventi 
che, sulla base della pertinente analisi del Rapporto Ambientale di VAS, 
hanno effetti potenziali, non rilevanti (trascurabili) e spesso temporanei 
sulle componenti ambientali e, li dove sono stati rilevati effetti diretti e 
duraturi, sono di natura positiva. 
Rispetto del principio orizzontale di parità di genere e non discriminazione 
e dell'accessibilità (ove pertinente)
Rispetto del principio orizzontale di sviluppo ambientale e sostenibile (ove 
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pertinente)

Criteri specifici di ammissibilità, di valutazione e di premialità

Obiettivo  specifico  RSO1.1:  sviluppare  e  rafforzare  le  capacità  di  ricerca  e  di
innovazione e l'introduzione di tecnologie avanzate.

Azione “Potenziamento delle infrastrutture di ricerca, di prova e di sperimentazione e dei
poli di specializzazione / innovazione” 

Criteri specifici 
di ammissibilità 

Coerenza con la Smart Specialisation Strategy (S3) provinciale 

Criteri di 
valutazione 

Strategia di accesso al mercato e incremento della competitività

Caratteristiche di innovazione (di prodotto o di processo)

Efficacia ed efficienza economica del progetto

Presenza di un programma di attività per la promozione dell’infrastruttura e
favorirne l’accesso alle strumentazioni da parte delle imprese
Competenza tecnico scientifica del soggetto proponente
Ricadute in termini di opportunità di partnership tra attori appartenenti al
mondo della ricerca e il sistema imprenditoriale
Contributo  agli  obiettivi  della  Smart  Specialisation  Strategy  (S3)
provinciale
Contributo  al  Programma  Pluriennale  della  Ricerca  della  Provincia
autonoma di Trento
Caratteristiche  di  sostenibilità  energetico-ambientale  dell’intervento
infrastrutturale (edilizia sostenibile, risparmio energetico, riduzione delle
emissioni  inquinanti,  uso  più  efficiente  delle  risorse  naturali  ed

Versione 3 – Comitato di Sorveglianza del 26 07 2026

8

Num. prog. 13 di 21 



energetiche, Green Public Procurement, etc.)

Criteri  di
premialità

Presenza di sistemi di gestione ambientale certificati
Progetti che ricadono nelle Aree Interne del Trentino
Sinergia  dell'operazione  rispetto  ad  altre  operazioni  finanziate  dal
Programma o da fondi nazionali o europei.
Partecipazione  dell’infrastruttura  a  reti  di  interesse  nazionale  ed
internazionale.

Azione “Supporto al trasferimento tecnologico e alle start up innovative”

Criteri specifici 
di ammissibilità 

Coerenza con la Smart Specialisation Strategy (S3) provinciale 

Criteri di 
valutazione 

Caratteristiche  di  innovazione  (di  prodotto  o  di  processo)  quali  ad
esempio rilevanza scientifica, fattibilità tecnica
Efficacia ed efficienza economica del progetto 
Sviluppo  di  iniziative  di  ricerca  precedenti/recenti  anche  in
collegamento con i poli scientifico tecnologici 
Strategia di accesso al mercato e incremento della competitività
Contributo  agli  obiettivi  della  Smart  Specialisation  Strategy  (S3)
provinciale
Capacità tecnico-scientifica dei prestatori di servizi

Criteri di 
premialità

Progetti che ricadono all’interno delle Aree Interne 
Imprenditorialità femminile o giovanile (da riferimento normativo)
Presenza di sistemi di gestione ambientale certificati 
Presenza di certificazioni di responsabilità sociale

Obiettivo specifico RSO1.2: permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni
di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione

Azione “Sviluppo di infrastrutture e servizi di e-government integrati e interoperabili per i 
cittadini, le imprese e la Pubblica Amministrazione”.

Criteri specifici 
di ammissibilità 

Coerenza con la strategia europea sul digitale (Digital Compass 2030) e
quella italiana (Strategia Italia Digitale 2026)

Coerenza con il Codice dell'Amministrazione Digitale

Criteri di 
valutazione

Qualità tecnica ed organizzativa della proposta per l’erogazione di servizi 
pubblici digitali
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Qualità economico-finanziaria in termini di sostenibilità e di economicità 
della proposta
Capacità di incremento della performance dei processi amministrativi 
interessati dalla proposta
Contributo all’integrazione e all’interoperabilità tra 
piattaforme/servizi/banche dati esistenti nel rispetto del principio di sobrietà 
digitale
Contributo ad una maggiore inclusione digitale (accessibilità, accesso e 
utilizzo diretto di TIC)

Criteri di 
premialità

Progetti che ricadono all’interno delle Aree Interne 
Contributo  alla  realizzazione  della  Smart  Specialisation  Strategy  (S3)
provinciale
Sinergia dell'operazione rispetto ad ulteriori interventi previsti dal Programma
o finanziati da altri fondi nazionali o europei
Presenza di sistemi di gestione ambientale certificati da parte dei fornitori
Presenza di certificazioni di responsabilità sociale da parte dei fornitori

Obiettivo specifico RSO1.3: rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle
PMI  e  la  creazione  di  posti  di  lavoro  nelle  PMI,  anche  grazie  agli  investimenti
produttivi 

Azione  “Sostegno  a  forme  di  aggregazione  e  all’internazionalizzazione  delle  imprese
anche in ottica di filiera”

Criteri 
specifici di 
ammissibilità

Beneficiario rientrante nella categoria delle PMI

Criteri di 
valutazione

Qualità tecnica dell’operazione proposta in termini di:
- obiettivi;
- metodologia e procedure di attuazione;
- capacità di creare/rafforzare in maniera stabile la presenza delle imprese nei
mercati di riferimento e/o sui mercati esteri;
-  capacità  di  creare/rafforzare  forme  aggregate  di  imprese  per  interventi
congiunti di internazionalizzazione
Esistenza e qualità di rapporti con altri soggetti internazionali
Valore  aggiunto  in  termini  di  acquisizione  e  consolidamento  delle
competenze
Sostenibilità economico-finanziaria dell’operazione proposta

Criteri di 
premialità

Progetti che ricadono all’interno delle Aree Interne 
Contributo  alla  realizzazione  della  Smart  Specialisation  Strategy  (S3)
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provinciale
Presenza di sistemi di gestione ambientale certificati
Presenza di certificazioni di responsabilità sociale

Azione: “Investimenti per la competitività delle PMI”.  

Criteri 
specifici di 
ammissibilità

Beneficiario rientrante nella categoria delle PMI

Criteri di 
valutazione

Caratteristiche  dell’investimento  in  termini  di  crescita  dimensionale,  di
qualità e di rilancio dell’impresa
Incremento  atteso  della  competitività  di  medio/lungo  periodo  anche
attraverso il riposizionamento sul mercato
Caratteristiche  e  qualità  dell’innovazione  (di  prodotto,  processo,
organizzazione, marketing)
Capacità tecnico-scientifica dei prestatori di servizio
Sostenibilità economico-finanziaria 

Criteri di 
premialità

Contributo  alla  realizzazione  della  Smart  Specialisation  Strategy  (S3)
provinciale
Progetti che ricadono all’interno delle Aree Interne 
Sinergia  dell'operazione  rispetto  ad  ulteriori  interventi  previsti  dal
Programma o finanziati da altri fondi nazionali o europei
Presenza di sistemi di gestione ambientale certificati
Presenza di certificazioni di responsabilità sociale

Obiettivo  specifico  RSO1.4:  Sviluppare  le  competenze  per  la  specializzazione
intelligente, la transizione industriale e l’imprenditorialità

Azione “Sostegno allo sviluppo di competenze per la specializzazione intelligente”

Criteri 
specifici di 
ammissibilità

Coerenza con la Smart Specialisation Strategy (S3) provinciale 

Criteri di 
valutazione

Qualità e coerenza del progetto di “sviluppo delle competenze interne” in
relazione agli obiettivi di crescita e di sviluppo dell’impresa
Qualificazione della figura professionale da assumere:

formazione  specialistica  acquisita  nel  settore  di  riferimento  e/o  in
relazione  alle  mansioni  da  svolgere  e  agli  obiettivi  di  sviluppo
programmati;
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esperienza  professionale  maturata  nel  settore  di  riferimento  e/o  in
relazione  alle  mansioni  da  svolgere  e  agli  obiettivi  di  sviluppo
programmati
Pertinenza e coerenza del percorso formativo da attivare per i dipendenti
dell’impresa (compresi i dottorati di ricerca)
Prospettive di crescita e sviluppo derivanti  dall’introduzione in azienda
della  nuova  figura  professionale  altamente  specializzata  o  dalla
formazione a favore dei dipendenti dell’impresa
Sostenibilità  del  progetto  di  “sviluppo delle  competenze”  in  termini  di
possibile  inserimento  stabile  in  azienda  del  personale  altamente
qualificato  e  di  disseminazione  in  azienda  delle  competenze  introdotte
dallo stesso e/o per effetto dei percorsi formativi a favore dei dipendenti

Criteri di 
premialità

Contributo all’occupazione femminile e/o giovanile
Provenienza della figura professionale da assumere dal mondo accademico e
della  ricerca  in  settori  e  ambiti  coerenti  con  gli  obiettivi  di  crescita  e
sviluppo dell’impresa
Sinergia  dell'operazione  rispetto  ad  ulteriori  interventi  previsti  dal
Programma o finanziati da altri fondi nazionali o europei
Progetti che ricadono all’interno delle Aree Interne 

Obiettivo  specifico  RSO2.1:  promuovere  l’efficienza  energetica  e  ridurre  le
emissioni di gas a effetto serra

Azione “Riqualificazione energetica del patrimonio pubblico”

Criteri
specifici  di
ammissibilità

Conformità  ad  audit  energetici  in  grado  di  dimostrare  l’efficacia  degli
interventi in termini di maggiore potenziale di risparmio energetico 
Conformità al superamento dei requisiti minimi stabiliti nella direttiva sul
rendimento  energetico  nell’edilizia  (2010/31/EC)  e  nella  direttiva
sull’energia  rinnovabile  (2009/28/EC)  da  parte  degli  interventi  da
realizzare
Coerenza con la pianificazione provinciale in materia di energia e di tutela
della qualità dell’aria

Criteri  di
valutazione 

Contributo alla riduzione delle emissioni inquinanti
Caratteristiche  prestazionali  degli  interventi  infrastrutturali  (utilizzo  di
fonti  rinnovabili,  contenimento  di  dispersione  e/o  consumi,  innovazioni
tecnologiche  volte  alla  riduzione  del  rumore,  qualità  e  provenienza  dei
materiali, Green Public Procurement, etc.)
Contributo  alla  promozione  di  modelli  di  edilizia  sostenibile  e/o
all’utilizzo  di  materiali  (anche  costruttivi)  riciclati,  riciclabili  ed
ecocompatibili, anche a valenza innovativa

Criteri  di
premialità

Progetti che ricadono all’interno delle Aree Interne 
Sinergia  dell'operazione  rispetto  ad  ulteriori  interventi  previsti  dal
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Programma o finanziati da altri fondi nazionali o europei
Presenza di sistemi di gestione ambientale certificati da parte dei fornitori
Presenza di certificazioni di responsabilità sociale da parte dei fornitori
Applicazione dei principi del nuovo Bauhaus europeo

Obiettivo specifico RSO2.2: promuovere le energie rinnovabili in conformità della
direttiva (UE) 2018/2001, compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti

Azione “Incremento della produzione di energia da fonti rinnovabili”

Nel caso di beneficiari privati (imprese)
Criteri 
specifici di 
ammissibilità

Diagnostica in grado di dimostrare l’efficacia degli interventi in termini di
maggiore  potenziale  di  risparmio  energetico  e/o  di  riduzione  delle
emissioni climalteranti

Criteri di 
valutazione 

Caratteristiche di innovatività, funzionali e di prestazione degli interventi
(contenimento dei consumi) 
Tipologia, caratteristiche di qualità e provenienza dei materiali utilizzati,
anche  in  funzione  della  minimizzazione  dell'impatto  ambientale  (es.
materiali certificati a basso impatto ambientale)
Ulteriori condizioni preferenziali previsti dalla normativa di settore
Caratteristiche di economicità dell'intervento
Contributo alla riduzione delle emissioni inquinanti

Criteri di 
premialità

Progetti che ricadono all’interno delle Aree Interne 
Sinergia  dell'operazione  rispetto  ad  ulteriori  interventi  previsti  dal
Programma o finanziati da altri fondi nazionali o europei
Presenza di sistemi di gestione ambientale certificati
Presenza di certificazioni di responsabilità sociale

Nel caso di beneficiari pubblici (sistema pubblico della Provincia – altri soggetti pubblici)

Criteri 
specifici di 
ammissibilità

Conformità  ad  audit  energetici  in  grado  di  dimostrare  l’efficacia  degli
interventi in termini di maggiore potenziale di risparmio energetico 
Conformità al superamento dei requisiti minimi stabiliti nella direttiva sul
rendimento  energetico  nell’edilizia  (2010/31/EC)  e  nella  direttiva
sull’energia  rinnovabile  (2009/28/EC)  da  parte  degli  interventi  da
realizzare
Coerenza con la pianificazione provinciale in materia di energia e di tutela
della qualità dell’aria

Criteri di 
valutazione 

Contributo alla riduzione delle emissioni inquinanti
Caratteristiche prestazionali degli interventi infrastrutturali (contenimento
dei  consumi,  qualità  e  provenienza  dei  materiali,  green  public
procurement, etc.)
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Contributo alla promozione modelli di edilizia sostenibile anche a valenza
innovativa

Criteri  di
premialità

Progetti che ricadono all’interno delle Aree Interne 
Sinergia  dell'operazione  rispetto  ad  ulteriori  interventi  previsti  dal
Programma o finanziati da altri fondi nazionali o europei
Presenza di sistemi di gestione ambientale certificati da parte dei fornitori
Presenza di certificazioni di responsabilità sociale da parte dei fornitori

Obiettivo specifico RSO2.4: promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la
prevenzione dei  rischi  di  catastrofe e la resilienza,  prendendo in considerazione
approcci ecosistemici

Azione “Stabilità del territorio e mitigazione dei rischi alluvionali” 

Criteri
specifici  di
ammissibilità

Coerenza  con il  Piano di  Gestione  del  Rischio  Alluvioni  (PGRA) della
Provincia autonoma di Trento (Direttiva 2007/60/CE);
Coerenza con il Piano degli Interventi di Sistemazione Idraulica e Forestale
della Provincia autonoma di Trento (LP n. 11/2007)

Criteri  di
valutazione 

Azioni volte allo sviluppo di strumenti conoscitivi, gestionali e di 
programmazione di interventi relativi all'assetto morfologico dei corridoi 
fluviali per coniugare la prevenzione del rischio di alluvioni con la tutela 
degli ecosistemi fluviali
Grado di pericolosità alluvionale
Caratteristiche funzionali  degli interventi,  in termini di adeguatezza delle
soluzioni  progettuali  proposte  e  del  loro  dimensionamento  rispetto  alla
finalità di riduzione del rischio alluvionale
Contributo  allo  sviluppo  sostenibile  (progetti  win-win)  e  alla  riduzione
degli impatti sull'ambiente, anche tramite l’impiego, laddove pertinente, di
infrastrutture verdi e soluzioni “nature based”

Criteri  di
premialità

Sinergia  dell'operazione  rispetto  ad  ulteriori  interventi  previsti  dal
Programma o finanziati da altri fondi nazionali o europei
Progetti che ricadono all’interno delle Aree Interne

Azione  “Rafforzamento  dei  sistemi  a  supporto  della  rete  strategica  provinciale  di
protezione civile”

Criteri
specifici  di
ammissibilità

Coerenza con i Piani di Gestione del rischio interessato dall’intervento (ad
es. Piano di Gestione del Rischio Alluvioni) e/o con il Piano di protezione
civile e/o altri strumenti di pianificazione della gestione del rischio (es. per
il rischio idrogeologico si dovrà considerare la coerenza con la Carta di
Sintesi della Pericolosità del Piano Urbanistico Provinciale, ma anche che
le  misure  contenute  nel  Piano  di  Gestione  del  Rischio  Alluvioni  sono
maggiormente  dettagliate  nei  Piani  degli  interventi  di  sistemazione
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idraulica e forestale). 

Criteri  di
valutazione 

Adeguatezza delle soluzioni scientifico-tecnologiche proposte, in relazione
a  parametri  quali  consistenza,  tempestività,  efficienza,  attendibilità  (ed
eventualmente anche non ridondanza con i sistemi già in uso);
Localizzazione delle soluzioni proposte in aree esposte a maggior rischio
e/o in aree con una maggior concentrazione di popolazione (la scelta delle
stazioni dove la dotazione sensoristica sarà realizzata e/o potenziata deve
essere condotta in modo da fornire una copertura più ampia ed uniforme
possibile sul territorio provinciale)
Se  opportuno  in  base  al  criterio  di  aggiudicazione  prescelto:  grado  di
rispondenza al principio del minimo costo in rapporto a:
copertura territoriale;
quantità di popolazione interessata dall’intervento.
Applicazione  dei  Criteri  Ambientali  Minimi  (CAM)  del  Green  Public
Procurement,  se  pertinenti  alla  tipologia  di  intervento  realizzato/servizio
offerto.
Capacità di minimizzare i costi ambientali dell’intervento
Sinergia  dell'operazione  rispetto  ad  ulteriori  interventi  previsti  dal
Programma o finanziati da altri fondi nazionali o europei

Criteri  di
premialità

Progetti che ricadono all’interno delle Aree Interne 
Presenza di sistemi di gestione ambientale certificati da parte dei fornitori
Presenza di certificazioni di responsabilità sociale da parte dei fornitori
Adozione di soluzioni che, anche attraverso l’utilizzo di tecnologie ICT,
garantiscano la fruibilità da parte di persone con disabilità.

Obiettivo specifico RSO4.7. Promuovere l’accesso ad alloggi sostenibili e a prezzi 
accessibili (FESR)

Azione “Promuovere l’accesso ad alloggi sostenibili e a prezzi accessibili”

Criteri
specifici  di
ammissibilità

Coerenza con la programmazione provinciale in materia di edilizia 
residenziale pubblica e politiche abitative, quando pertinente
Coerenza con la programmazione provinciale degli interventi in materia di
diritto allo studio universitario, quando pertinente

Criteri  di
valutazione 

Capacità dell’intervento di dare risposta al fabbisogno provinciale di alloggi 
a prezzi accessibili (a favore di persone in difficoltà economica, famiglie 
vulnerabili, giovani, studenti, lavoratori), in termini di mantenimento e/o 
ampliamento dell’offerta abitativa, e/o di qualità delle soluzioni abitative in 
quanto a fruibilità e a benessere degli assegnatari.

Applicazione  dei  Criteri  Ambientali  Minimi  (CAM)  del  Green  Pubic
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Procurement, se applicabili
Caratteristiche di sostenibilità ambientale e sociale degli interventi 
(eventuale contenimento delle dispersioni e dei consumi, qualità e 
provenienza dei materiali utilizzati, adozione di soluzioni 
tecniche/progettuali a supporto dell’accessibilità e dell’inclusione, 
ubicazione degli alloggi in aree inclusive e non segreganti, anche tramite il 
recupero di immobili esistenti). 
Grado di cantierabilità degli interventi

Criteri  di
premialità

Sinergia  dell'operazione  rispetto  ad  ulteriori  interventi  previsti  dal
Programma o finanziati da altri fondi nazionali o europei
Progetti che ricadono all’interno delle Aree Interne
Applicazione dei principi del New Bauhaus Europeo (NEB)
Presenza di sistemi di gestione ambientale certificati da parte dei fornitori

Criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta
del 16 novembre 2021

I  criteri  di  selezione approvati  dal  CdS nella  seduta del  16 novembre 2021 (e che si
intendono richiamati dal presente documento) trovano applicazione unicamente per:

 le operazioni a titolarità afferenti alla programmazione 2021-2027 e selezionate
prima dell’approvazione dei criteri contenuti nel presente documento; 

 le operazioni a regia afferenti alla programmazione 2021-2027 e selezionate sulla
base di  avvisi  pubblici  di  selezione  emanati  prima dell’approvazione  dei  criteri
contenuti nel presente documento.
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